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Allegato n. 4 
 

Regolamento per la prova finale dei Corsi di  
Laurea Magistrale in Ingegneria Informatica e 

 Laurea Magistrale in Ingegneria Gestionale e dell’Automazione 
 

1. Definizione 

La prova finale è costituita dalla discussione di una relazione scritta (tesi), elaborata dallo studente 
sotto la guida di un relatore ed eventualmente di uno o più co-relatori. Il relatore della tesi è un 
docente (professore o ricercatore) che sia membro del Consiglio del Collegio Didattico di 
Ingegneria Informatica (CD) oppure membro del Dipartimento di Ingegneria e afferente ad un 
settore scientifico-disciplinare di interesse del Corso di Laurea Magistrale. Gli eventuali co-relatori 
sono docenti oppure esperti della materia provenienti da enti di ricerca pubblici o privati o dal 
mondo produttivo. 

2. Assegnazione della Tesi 

Il CD promuove l’informazione sulla disponibilità di tesi al fine di permettere agli studenti di 
orientare al meglio le proprie scelte ed al CD di monitorare l'offerta e l'evoluzione dell'offerta. Allo 
scopo, i docenti provvedono a pubblicizzare le proprie proposte di tesi di laurea. E' auspicabile che 
le proposte di tesi portino una indicazione sul loro specifico livello di difficoltà e sulle loro 
caratteristiche. 

L'argomento della tesi è di solito scelto dallo studente fra quelli proposti dai docenti, ma può essere 
anche proposto dallo studente. 

L'assegnazione della tesi viene chiesta dallo studente direttamente al relatore per cui opta. Lo 
studente comunica immediatamente l'assegnazione della tesi alla segreteria del CD utilizzando 
l'apposito modulo compilato insieme al relatore. La segreteria del CD provvede poi a darne 
comunicazione al Coordinatore del Collegio. 

Lo studente ha comunque diritto ad ottenere l’assegnazione di una tesi quando ha sostenuto tutte le 
attività formative del proprio piano di studi salvo al più attività (esclusa la prova finale) per un 
massimo di 9 CFU. Nel caso in cui uno studente non sia riuscito ad ottenere l'assegnazione di una 
tesi in tali termini, si può rivolgere direttamente alla Segreteria del Collegio Didattico. 

Il CD garantisce a ciascuno studente il massimo delle possibilità ed opportunità di tesi, mantenendo 
un'equilibrata distribuzione del carico di attività per i docenti. 

3. Svolgimento della tesi 

Una tesi deve richiedere di norma non più di 6 mesi a tempo pieno. Per salvaguardare gli interessi 
degli studenti in tal senso, è fondamentale che la segreteria del CD venga immediatamente 
informata della assegnazione di una tesi, in modo che la tesi abbia un tempo di inizio ben definito. 
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La tesi, rilegata e firmata dallo studente e dal relatore, viene consegnata alla Segreteria didattica 
dell’Area didattica del Dipartimento di Ingegneria una settimana prima della seduta di Laurea. Alla 
copia rilegata va allegato un CD contenente la versione elettronica della tesi, anch'esso firmato dallo 
studente e dal relatore. 

 

4. Valutazione dell'esame finale e voto della Laurea Magistrale  

La Commissione per l’esame finale è composta da almeno cinque membri ed è nominata dal 
Direttore del Dipartimento su proposta del Coordinatore del CD. 

La prova finale può essere sostenuta solo dopo aver acquisito tutti i CFU relativi a tutte le attività 
formative, salvo quelli relativi alla prova finale.  

Il voto di Laurea Magistrale è espresso in centodecimi. Nel rispetto dell’autonomia della 
Commissione di Laurea, prevista dalla normativa vigente, si raccomanda che il voto di laurea venga 
attribuito, su proposta del relatore, con il seguente procedimento:  

a. Viene calcolata la media pesata delle votazioni in trentesimi riportate dallo studente negli esami 
del proprio piano di studi, utilizzando come peso il numero di CFU relativi agli esami stessi 
rispetto al numero complessivo di CFU. Non vengono comunque considerati i CFU relativi ad 
attività formative per le quali non è prevista una votazione. Vengono comunque considerate solo 
le attività formative effettivamente svolte nell'ambito della Laurea Magistrale. Nel calcolo della 
media pesata vengono esclusi i 5 CFU associati al voto più basso. Per gli esami superati con 30 e 
lode, viene utilizzato il valore 31.  

b. La media così calcolata viene trasformata in centodecimi.  
c. All’esame finale viene attribuito dalla Commissione un punteggio compreso fra 0,0 e 8,0 punti 

in funzione della qualità della tesi e della sua presentazione. Un punteggio superiore a 7,0 punti 
viene attribuito solo in casi eccezionali.  

 Proposte di punteggi maggiori o uguali a 5,0 punti devono essere comunicate dal relatore al 
Coordinatore del CD, attraverso la Commissione istruttoria di coordinamento per tirocini e tesi 
di laurea e di diploma del CD, almeno sette giorni prima della seduta di laurea.  

 Per una proposta di punteggio maggiore o uguale a 5,0 e minore di 6,5 la Commissione 
istruttoria di coordinamento per tirocini e tesi di laurea e di diploma del Collegio Didattico 
propone un controrelatore.  

 Per una proposta di punteggio maggiore o uguale a 6,5 e minore di 7,0 la Commissione 
istruttoria di coordinamento per tirocini e tesi di laurea e di diploma del Collegio Didattico 
provvede alla nomina di un controrelatore docente di ruolo.  

 Per una proposta di punteggio maggiore o uguale a 7,0 la controrelazione verrà effettuata dal 
Coordinatore del CD (o suo delegato).  

d. Il voto di laurea si ottiene sommando alla media degli esami il punteggio attribuito all’esame 
finale ed eliminando le cifre decimali.  

e. La Lode può essere attribuita dall’unanimità della Commissione, qualora la somma della media 
degli esami e del punteggio attribuito al lavoro di tesi raggiunga almeno 112 punti.  

 

 


